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SAMOGGIA. I l mio ordine del giorno 
dice chiaramente quale è la proposta che 
mi onoro di fare all'onorevole ministro di 
agricoltura. Essa riguarda lo stanziamento 
che si riferisce all'acquisto e al prestito di 
macchine agrarie. 

Ora in molti casi, in special modo quando 
si tratta di associazioni di modesti agricol-
tori, di lavoratori uniti in cooperative, sa-
rebbe veramente provvido che, oltre al pre-
stito di macchine, si potesse fare anche la 
cessione a prezzi ridotti e, in qualche caso, 
anche la donazione. 

I l mio ordine del giorno invita il Go-
verno a volere studiare questa forma di 
aiuto alle associazioni di modesti agricoltori 
alle quali si dovrebbero concedere - con op-
portune norme e cautele - oltre che a prezzo 
ridotto anche gratuitamente le macchine di 
cui hanno bisogno. 

Non mi fermo ad illustrare l'importanza 
che hanno le macchine agrarie nella coltura 
intensiva e l'importanza specialissima che 
-queste macchine hanno nella piccola col-
tura. 

Noi dobbiamo procurare che la forza del-
l'uomo sia potenziata dalle macchine. Per-
ciò tutto quello che noi faremo per diffon-
dere le macchine e per far sì che esse ab-
biano a sostituire il lavoro più duro e meno 
intellettuale dell'uomo sarà di grande be-
nefìcio per l'agricoltura e per il progresso 
sociale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-OETU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Comincio col dichia-
rare che accetto come raccomandazione l'in-
vito dell'onorevole Samoggia, il quale non 
solo non vorrà supporre che non si intenda, 
ma neppure che il ministro manchi al do-
vere di studiare ogni argomento che inte-
ressi l'economia nazionale. 

L'onorevole Samoggia col suo ordine del 
giorno mira a introdurre nuovi modi perla 
diffusione delle macchine agrarie che egli 
vorrebbe si distribuissero alle associazioni 
e quindi gratuitamente ai privati che ne 
facess ro domanda. 

Attualmente vi sono 73 depositi di mac-
chine agrarie nelle varie regioni, delle quali 
si concede l'uso per farne l'esperimento; e 
non possiamo certamente dolerci di que-
sto indirizzo. Esso, come ben notò l'onore-
vole Samoggia, influì a diffonderne l'uso. 
Infatt i noi abbiamo questi dati confortan-
tissimi che, mentre nel 1903 l'importazione 

di macchine agrarie era poco più di 5 mi-
lioni, nel 1908 è aumentata a 17 milioni e 
mezzo circa. 

In questo capitolo, io ho già proposto 
un maggiore stanziamento, per rifornire e 
meglio dotare di macchine agrarie i depo-
siti governativi, che ne accordano l'uso in 
larga misura, anche come ho fat to special-
mente delle dist i l lat ici ad associazioni ed 
a cooperative. 

È questo un esperimento che ho inizia-
to. Vedrò di facilitare queste concessioni. 
L'esperienza ed i mezzi maggiori che il Mi-
nistero potrà mano a mano avere disponi-
bili, spero che consentiranno di metterci 

| nella via additata dall'onorevole Samoggia. 
Dopo queste spiegazioni confido che egli 

I vorrà convertire il suo ordine del giorno in 
I una raccomandazione. 

SAMOGGIA. Converto il mio ordine del 
giorno in raccomandazione, e prendo atto 
degli affidamenti datimi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 43 s'intenderà appro-
vato in lire 100,000. 

I I . — Viticoltura ed enologia; olivicoltura 
\ ed oleificio, — Capitolo 44. Direttori ed assi-

stenti di vivai di viti americane; enotecnici 
all'interno ed all 'estero; direttori ed assi-
stenti delle cantine sperimentali e direttori 
degli oleifici sperimentali (Spese fìsse), lire 
87,820. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pelle-
grino. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Scor-
ciarini-Coppola. 

SCORCIARINI-COPPOLA. Quello a cui 
si riferisce questo capitolo è l'unico perso-
nale dipendente dal Ministero di agricoltura 
che è rimasto senza alcun miglioramento, 
in seguito ai provvedimenti molteplici che 
si sono deliberati negli ultimi anni. 

Ognuno comprende come questo perso-
nale non possa rimanere sodisfatto per tale 
particolare trascuranza. E questa man-
canza di sodisfazione deve essere tanto più 
notevole in quanto, da qualche tempo, que-
sto personale ha ricevuto reiterate pro-
messe che mai sono state mantenute. 

Anche l'anno scorso, nella seduta del 7 
febbraio, il Governo, per bocca del sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura, dava 
completo affidamento in proposito in se-
guito ad una mia interrogazione, ed assi-
curava che un disegno |di legge per un 


